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ZIMELLA

sono protette da robuste inferriate sporgenti in fer-
ro battuto e inoltre presentano davanzale e trabea-
zione in pietra modanata aggettanti. 
L’ingresso al palazzo è costituito da un portale con
stipiti a parasta in bugnato su cui poggia la volta in
pietra, dove, sulla chiave di volta, è scolpito lo stem-
ma nobiliare della famiglia, rappresentato da una
mano indicante sotto a tre frutti pendenti.
Al portone di ingresso si accede tramite cinque gra-
dini organizzati in una raffinata scala semicircolare
in pietra cinerea.
La copertura, priva di gronda, presenta arcarecci in
legno sporgenti.

La villa, in discreto stato di conservazione, sorge sot-
to l’argine del Guà, tra le prime abitazioni che si in-
contrano appena entrati in Zimella, venendo da
Pressana. Si tratta di un corpo padronale seicente-
sco, la cui facciata principale è orientata a nord-
ovest. Sono inoltre presenti, annessi in un periodo
successivo all’edificio principale, due piccoli corpi
di fabbrica digradanti in altezza, che vanno a com-
promettere la percezione della rigorosa simmetria di
facciata. Il fronte, tripartito, è ordinato su due livel-
li, un piano terra caratterizzato da ampie finestre e
un sottotetto illuminato da finestrelle quadrate in-
corniciate in pietra. Tutte le finestre del piano terra
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